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Precari 

Il governo 
ricorrerà 
alla fiducia? 

Accordo bocciato dal referendum Domani iniziano gli esami 
I dati di Roma ed Emilia Romagna Ma maturità 430mila candidati 
Le osservazioni saranno presentate A Milano prove orali ritardate 
al presidente del Consiglio dagli scioperi nel provveditorato 

La Cgil non firma il contratto 

GUIDO DELL-AQUILA 

• • ROMA. Si torna a parlare 
di voto di fiducia per far pas
sare un decreto •difficile». Il 
governo De Mita pare inten
zionato a ricorrere al -sòlito» 
sotterfugio sull'articolo 17 del 
decreto sui precari della scuo
la, in corso di conversione In 
legge a Montecitorio. Si tratta 
dell'articolo che prevede im
missioni «graduali» In ruolo 
del personale precario. Le 
aspettative dei ISmila Inse
gnanti che nello scorso anno 
hanno svolto lezioni di sup
plenza sembrano dunque do
ver andare deluse ancora una 
volta. Il ministro Galloni, che 
ha annunciato ufficiosamente 
Ieri, prima dell'inizio della se
duta. di aver ricevuto manda
to dal Consiglio del ministri di 
porre la questione di fiducia In 
caso di necessiti, era stato nel 
mesi scorsi protagonista di 
un'accesa polemica col colle
ga del Tesoro, Giuliano Ama
to. Galloni aveva difeso allora 
la norma Introdotta dalla 
commissione della Camera, e 
che prevedeva l'immissione di 
tulli I precari, sulla basa di un 
pronunciamento della Corte 
costituzionale, Òggi invece il 
titolare del dicastero di viale 
Trastevere ha cambiato radi
calmente Idea e minaccia ap
punto Il ricorso al volo di fidu
cia, sostenendo la lesi che fu 
di Giuliano Amato. Il voltafac
cia della De aveva provocato 
nel giorni scorsi le dimissioni 
del relatore del provvedimen
to: Il de Giuseppe Plslcchio, 
sostituito nel compito da An
drea Borlutòjif-

[l«ao|lun|SI»jGluseppe Lu-
cehuilntetvencndo nella di-
scusatone, ha rilevato come II 
decreto giunto In Parlamento 
per la conversione non risolva 
alcuno dei problemi del pre
cariato, Disattende anzi - ha 
aggiunto - gli accordi con il 
movimento sindacale (la que
stione precari rappresenta 
una coda del vecchio contrai
lo) e non dà una nsposta sod
disfacente alla sentenza della 
Corte costituzionale. 

«Per difendere un testo che 
vanifica una sentenza della 
Corte costituzionale - hanno 
dichiarato Luciano Violante e 
Romana Bianchi, della presi
denza del gruppo comunista 
-, per timore della propria 
maggioranza e per impedire la 
discussione sugli emenda
menti dell'opposizione, Il mi
nistro Galloni preannuncia la 
questione di lidpula sull'arti
colo 17 del decreto per II per
sonale precario delia scuola. 
In tal modo il nuovo governo 
viene meno alle enunciazioni 
latte a suo tempo dal presi
dente del Consiglio a proposi
to di decretazione d'urgenza 
e del rapporto governo-Parla
mento. Non fa che ripercorre
re le vecchie strade dei decre
ti e del voli di fiducia per bloc
care un libero confronto nelle 
assemblee elettive», 

Domani cominciano gli esami, regolarmente ovun
que. Bocciato dai lavoratori anche a Roma, il con
tratto scuola per ora non sarà siglato dalla Cgil. Le 
osservazioni verranno presentale al presidente del 
Consiglio. Il governo avrà un mese di tempo per 
accoglierle o respingerle. In caso di risposta nega
tiva sarebbe la prima volta che un contratto non è 
firmato da una confederazione. 

ROSANNA IAMPUGNANI 

• • ROMA. Rivedere, prima 
di andare a dormire, il mate
riale appreso durante (a gior
nata è assai utile, perché il 
cervello durante il sonno con
solida la memorizzazione. Il 
consiglio per gli studenti che 
devono sostehere gli esami è 
degli psicologi, Interpellati 
dall'agenzia di stampa 
Adnkronos. Consigli a parte, 
Ogni candidato si sta organiz
zando come può per l'ora x. 
Ormai è fatta; ovunque si è riu
sciti a recuperare sul caos e 1 
ritardi accumulati nelle setti
mane scorse a causa delle agi
tazioni degli insegnanti. Do
mani, poco dopo le 8, le buste 
sigillate con le tracce della 
pròva scritta d'italiano verran
no aperte dai presidenti delle 
commissioni per i 430rmla 
maturandi. Avranno sei ore a 
disposizione per scrivere, Ve
nerdì, poi, ci sari la prova tec
nica, specifica per ogni ordine 
di scuola. E sempre domani 
inizleranno gli esami nelle 
scuole elementari e medie. Su 
questo avvio fortunoso e non 
indolore delle prove d'esame 
ieri la Lega degli studenti Fgci 
ha diffuso una nota dura e di 
condanna. La rgci ha Infatti 
ribadito che il blocco degli 
scrutini non è una forma di 

lotta accettabile e possibile. E 
ha auspicato, per l'apertura 
del prossimo anno scolastico, 
un movimento comune di stu
denti e insegnanti, paritario, 
che lotti «per la trasformazio
ne reale della scuola pubbli
ca, la sua centralità e la sua 
riqualificazione». 

Chiusa, o quasi, la vicenda 
scrutini ed esami - resta da 
vedere se i Cobas bloccheran
no, come hanno minacciato, i 
giudizi conclusivi - resta aper
to il capitolo del contratto. La 
Cgil, che ieri ha riunito l'ese
cutivo, ha ulficialmente an
nunciato che non sottoscrive
rà l'accordo già firmato da 
Cisl, UH e Snals. Anche se non 
sono ancora definitivi i risulta
ti del referendum svoltosi la 
settimana scorsa tra la catego
ria. I primi dati, quelli di Mila
no, dell'Emilia Romagna (ha 
votato il 23,7% degli aventi di
ritto e i no sono stati il 62,4%), 
di Roma (ha votato il 35,6% e 
i no sono stati il 69%) sono 
infatti a senso unico: il con
fratto è bocciato, perché non 
soddisfa soprattutto nella par
te che attiene all'orario di non 
Insegnamento e alla distribu
zione delle risorse. Il numero 
due della confederazione, Ot
taviano Del Turco, ha chiarito, 

durante una pausa dei lavori 
dell'esecutivo, che la Cgil 
inoltrerà quanto prima al pre
sidente del Consiglio le Indi
cazioni di modifica dell'ac
cordo, Il governo poi - come 
ha successivamente spiegato 
durante una conferenza stam
pa il segretario confederale 
Antonio Lettieri - avrà circa 
un mese di tempo per dare 
una risposta a queste osserva
zioni. Ciò che accadrà in se
guito alla decisione resta da 
vedere. «Il governo si assume 
tutte le responsabilità - ha 
precisato Lettieri -: se le no
stre osservazioni non verran
no accolte non firmeremo, 
Sarebbe la prima volta che 
una confederazione non sigla 
un contratto». 

A Milano ieri 1*8496 del per
sonale del provveditorato ha 
scioperato Lontra l'organico 
ridotto. Nonostante l'altra se
ra I sindacati confederali aves
sero revocato le agitazioni, in 
seguito a precisi impegni poli
tici del ministro della Pubblica 
istruzione. La protesta di ieri 
era comunque contro il prov
vedimento di precettazione di 
15 impiegati, adottato dal 
provveditore Carmelo Caruso 
per consentire la formazione 
delle commissioni d'esame in 
tempo utile. Oggi la protesta 
del dipendenti rientra: conti
nueranno a incrociare le brac
cia solo coloro che si ricono
scono nel sindacato autono
mo Snadal. Questa agitazione 
avrà comunque dei riflessi su-

§li esami: subirà ritardi l'inizio 
elle prove orali. Un funziona

rio del provveditorato ha spie
gato che i commissari che ri
nunciano all'incarico oscilla
no tra il 30 e il 50% e per no
minare i supplenti occorre 
molto tempo. 

Quanto guadagna e come lavora 
un commissario di esami 
• I ROMA. Per più di un me
se il professore «commissario 
d'esame di maturità» cambia 
pelle. Abituato a gestire indivi
dualmente il proprio lavoro, si 
ritrova ad operare a stretto 
contatto di gomito con altre 
cinque persone. All'inizio la 
novità procede in salita, poi, 
al momento degli scrutini, si 
scoprono le carte e tutto sì 
conclude in un'enorme, inevi
tabile litigata. Vita da commis
sario, vita da cani. 

La commissione è (ormata 
da cinque docenti e un presi
dente, dovrà giudicare 70, 80 
ragazzi, gli esaminandi di due 
tre classi Per questo lavoro il 
presidente guadagna circa 
oOOmila lire nette, il commis
sario 350mila. Per la trasferta 
la diaria è uguale per tutti, 
39600 lire (28800 per ì sup
plenti), oggi come cinque an
ni fa. E in questa cifra e com
preso tutto. La legge dice che 
per spostarsi dalia propria cit
tà a quella sede d'esame il 
commissario o il presidente 
non può utilizzare il mezzo 
proprio, ma solo quelli pubbli
ci: a seconda del grado (da 
docente universitario a sup
plenti) può viaggiare in vago
ne letto singolo, giù giù fino 
alla cuccetta di pnma classe. 

Due giorni pnma della prò* 
va d'italiano s insedia la com
missione che comincia a 
prendere visione degli atti re
lativi ai candidati, cioè ì curri-

Gli imputati al processo di Mazzarino 

«Pina disse: stupratemi ancora 
Una volta non le èva bastata» 
Tutta colpa di minorenni precoci. Diedero l'assalto 
a Pina, ne fecero scempio, la terrorizzarono, e poi 
l'abbandonarono in aperta campagna come un 

tiocattolo rotto con il quale non ci si diverte più. 
arebbe davvero stata una brutta Pasquetta per lei 

se non avesse incontrato i ragazzi più grandi, genti
li, affettuosi, al punto da invitarli a ricominciare. 
Questa la tesi di due degli imputati. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• 1 CALTANISSETTA. Questa 
Pina Siracusa, che con le sue 
lucide accuse ha portato alla 
sbarra 15 ragazzi di Mazzari
no, è bugiarda e «rovina casa
ti», Sta mettendo alla gogna 
un paese intero, cerca di rifar
si una verginità che aveva per
duto da tempo, la sta facendo 
troppo lunga con il ruolo della 
ragazzina innocente gabbata, 
plurlvtolentala e inline messa 
in Un angolo. Chi è Pina in 
realtà? 

Suvvia non vorrete mica 
credere al coro delle femmini
ste Interessate, delle donne 
che tanno parte dell'Udì, alla 
stampa che avrà certo i suoi 
buoni motivi per imbastire 
una carognesca strumentaliz

zazione politica... Brutto ini
zio degli interrogatori, ieri 
mattina a Caltanissetta, per 
questo processo che prose
gue oggi. 

Ad apertura di udienza, i di
fensori del ragazzi, avendo 
avuto da ridire sui resoconti 
pubblicati dai giornali in que
sti giorni, hanno chiesto 
espressamente ai presidente 
della Corte, Renato Di Natale, 
di mettere alla porta i cronisti, 
sebbene in aula ci fosse un si
lenzio nspettoso. Ma le cla
morose contraddizioni in cui 
sono caduti due dei loro assi
stiti, le versioni differenti ri
spetto a quelle rese al mo
mento dell'arresto, si sono 
propagate in fretta, ad udien-

Il dibattito sulla legge 194 

Consultori e un'inchiesta 
questo pretende la De 
tm ROMA. Giornata inter
locutoria ma faticosissima 
ieri, alla Camera, per lo 
scontro sulla legge 194. 
Ruolo del volontariato e 
compiti della Commissione 
incaricata di indagare sullo 
stato di applicazione della 
legge su Interruzione volon
taria di gravidanza e tutela 
sociale della maternità so
no siati i nodi fondamentali 
al centro delle tre riunioni 
che si sono succedute. La 
prima, in mattinata, si è 
svolta al gruppo comunista, 
dove si sono confrontati i 
parliti del «fronte della 194» 
(Psi, Pn, Plì, Psdi, Pei, Dp, 
Sinistra indipendente). Le 
convergenze di fondo regi
strate sulla difesa della leg
ge non hanno dato luogo, 
tuttavia per il momento a 
nessun documento comune 
da sottoporre alla De. Due 
le filosofie che si sono af
frontate: preso atto concor

demente che «la legge sul
l'aborto ha prodotto risulta
ti positivi», tutti si sono detti 
d'accordo sull'esigenza di 
approfondimenti su disfun
zioni e problemi di applica
zione. Di qui, secondo co
munisti « Sinistra indipen
dente, la necessità di un'in
dagine conoscitiva da affi
dare alla commissione Affa
ri sociali e Giustizia della 
Camera «che - ha detto il 
capogruppo della Sinistra 
indipendente Stefano Ro
dotà - senza drammatizza
zioni valuti le questioni rela
tive all'applicazione della 
legge sull'aborto, accanto a 
quella sui consultori». 

L'indagine affidata alle 
commissioni di mento - ha 
commentato la comunista 
Anna Sanna - ha il senso di 
riconoscere la validità della 
legge. Mentre, se si arrivas
se alla costituzione di una 

commissione dì inchiesta 
monocamerale o bicamera
le, sarebbe come mettere 
sotto inchiesta la legge stes
sa, e questo noi vogliamo 
evitarlo». 

A seguire, ecco la riunio
ne del pentapartito, con il 
confronto laici di governo-
De. Carlo Casini. Il democri
stiano leader del «Movi
mento per la vita», ha repli
cato, uscendo, che le n-
chieste de sono per un'esal
tazione «del ruolo del vo
lontariato» e per «un rinno
vato studio della questione 
a livello parlamentare». Ora 
bisognerà vedere se la mo
zione finale su cui si andrà a 
votare, in questo delicatissi
mo gioco di equilibri, anche 
veibali, accentuerà o meno 
le istanze degli «integrali
sti». E qui giocherà il docu
mento del «fronte laico» 
che verrà sottoposto alla De 
come mediazione. 

za conclusa. Ieri sono stati in
terrogati Cono Magona, 21 
anni, e Giuseppe Capobianco, 
19 anni, entrambi manovali. 
Ascottiamoli. 

Dice Alagona. Ci trovava
mo a passare per la strada 
provinciale dove si trova la ca
sa del Cascino (Pina, come si 
ricorderà, sub) violenza a tre 
riprese). Incontrammo Bo-
gnanni e Giarrusso (minoren
ni) che ci chiesero di accom
pagnare a casa Pina, «La ra
gazza piangeva, disse di esse
re stata picchiata e costretta 
ad avere rapporti sessuali con 
la forza». Alagona racconta di 
essere stato quasi paterno con 
lei: «Ho rimproverato i ragazzi 
ed assieme ai miei amici l'ab
biamo accolta in auto per ac
compagnarla». 

Ma Pina, di tornare a casa 
in quello stato, non vuol sa
perne» Allora Alagona decide 
una sosta intermedia nel caso
lare dì Capobianco che si tro
va nei paraggi. Ora Pina è 
tranquilla, non piange più. «Il 
Capobianco si appartò con lei 
ìn una stanza, e io attraverso 
la porta vidi che Pina era sve
stita. Poi fu lei ad invitarmi ad 

I cognati Enrico e Bianca Colonna, 
le nipoti Giuseppina e la piccola 
Erika, annunciano la scomparsa di 

ENZO FERRAPINO 
anziano Atm I funerali si svolge
ranno domani alle 10, nella parroc
chia Madonna della Guardia (via 
Monginevro) La cara salma sarà 
tumulata in Bri nella tomba di fami
glia. 
Tonno, 15 giugno 1988 

I compagni della sezione di Bravis 
Domini di Pordenone annunciano 
con cordoglio la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FRANCHI 
cavaliere di Vittorio Veneto, di anni 
89, fondatore delia sezione e per 
lunghi anro segretario di sezione, 
consigliere e amministratore comu
nale 
Bravi» Domini, 15 giugno 1988 

entrare, ma io ero perplesso, 
infine mi convìnsi ed ebbi un 
rapporto sessuale con lei». Pi
na adesso si sente davvero 
tranquilla, fra i nuovi benefat
tori. «La ragazza partecipava 
all'amplesso - parola di Cono 
Alagona - e non era certo 
passiva». 

Tranquilla, forse solo un po' 
su di giri: «Quando io uscii il 
Margiotta (anche lui maggio
renne e adesso detenuto) sì 
mise davanti alla porta e la ra
gazza lo invitò ad entrare per 
avere rapporti anche con lui». 
Ma se Margiotta fu all'altezza 
del compito lui non sa dirlo; 
•lo, esaurito il rapporto non 
eiaculai all'interno della ra
gazza, ma per terra, indi mi 
rivestii e mi recai in bagno per 
lavarmi. Il Margiotta uscendo 
dalla stanza non andò in ba
gno». 

Dice Capobianco: «Entran
do all'interno delta casa la ra
gazza piangendo ci raccontò 
di essere stata picchiata e di 
aver sopportato violenza da 
parte di Cascino, Narduzzo e 
Bognanni (ovviamente mino
renni, ndr)». E aggiunge con 
impagabile tocco leggiadro: 

A due anni dalla scomparsa così 
repentina e crudele di 

BRUNO SOLAVO 
la moglie Gina, con infinita nostal
gia, ricorda ti suo "Gim", compa
gno di vita esemplare, animatore 
instancabile e generoso protagoni
sta di tante battaglie per l'anlifasci-
smo, ta democrazia e il socialismo. 
Senza di lui e senza dimenticarlo lo 
ricordano anche i nipotini dolcissi
mi - Bruno Milena e Gislan - a 
quanti lo hanno conosciuto, stima
to e gli hanno voluto bene, Sotto
scrivono per l'Unità e il Partito con 
l'impegno a continuare la lotta per i 
grandi ideali che hanno arricchito 
la vita di "Gim", per un mondo di 
uomini liberi e uguali 
Roma, 15 giugno 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tel. 019-669232 

culum. Anche il secondo gior
no è speso in questa incom
benza. Il primio giorno d'esa
me alle 8 in punto la commis
sione prende «possesso» della 
propria classe (in ogni scuola 
ci sono tre, quattro commis
sioni), poi, davanti agli, stu
denti, apre la busta sigillata 
contenente la traccia della 
prova scritta, che una pattu
glia della polizìa ha debita
mente scortato dal provvedi
torato all'istituto. L'esame ini
zia: per l'italiano i candidati 
hanno a disposizione 6 ore di 
tempo. Finita la prova, gli ela
borati vengono firmati e con
trofirmati da lutti i commissari 
e quindi imbustati e sigillati. 
Atte soglie del 2000, nel, anno 
di grazia 1988, si usa ancora la 
ceralacca, sciolta sulla tenue 
fiammella di una candela, e II 
timbro a secco1 Secondo gior
no, seconda prova e stesso ri
to. Dal terzo in poi, e per cin
que giorni al massimo, i com
missari correggono gli elabo
rati. La legge prevede che let
tura e valutazione siano colle
giali: ma è impossibile. La 
commissione, più pratica
mente, si divide in due e, pur 
operando nella medesima au
la per assicurare la collegiali
tà, una parte corregge i temi 
d'italiano, un'altra la prova 
tecnica. Alla fine viene dato 
un giudizio che deve essere 
esauriente e non frettoloso. Il 
meccanismo del giudizio non 

è dei più semplici; perché bi
sógna passare dall'analisi alla 
traduzione in sessantesimi del 
giudizio. La legge prescrive 
che ogni membro della com
missione esprima la propria 
valutazione in decimi e che 

?uesti vengano sommati. 
ranne rarissime eccezioni, 

nessun candidato in questo 
modo otterrebbe i fatidici 60 
sessantesimi. Aggirando l'o
stacolo burocratico, la com
missione parte dal giudizio 
del curriculum, tiene conto 
dei suggerimenti del commis
sario interno, analizza la pro
va scritta e dà quindi un giudi
zio globale,. Si passa poi agli 
orali. Terminati questi la com
missione ha a disposizione tre 
giorni per gli scrutini finali. Da 
quando ha iniziato a lavorare 
è passato più di un mese. Que-
st anno la conclusione è pre
vista intorno al 20 luglio. 

Ma chi glielo fa fare agli in
segnanti di sobbarcarsi a que
sta fatica per una manciata di 
quattrini? «Siamo poveri»: è la 
lapidaria risposta di un presi
dente di commissione, undici 
anni di missioni alle spalle. Ma 
perché alla fine litigate tanto? 
«Per un mese sotto il sole co
cente, con la prospettiva di 
guadagnare quattro soldi, tra 
gente che è sempre la stessa, 
che dice sempre le stesse co
se, è uno stress indicibile. Al 
momento degli scrutini scatta 
la scintilla, è il momento della 
verità e scoppia la lite. È inevi
tabile». DR.La. 

1 quattro maggiorenni imputa» di violenza carnale ai processo di 
Caltanissetta 

«La ragazza mi riferì che i gio
vani che l'avevano violentata 
non sapevano fare l'amore e 
cominciò a spogliarsi... con
sumato il rapporto mi disse di 
chiamare qualcuno dei miei 
amici...». Tante le contraddi
zioni contestate aglì'imputati 
dal presidente e dal pubblico 
ministero Francesco Polìno. 
Una volta è violentata dai mi
norenni, un'altra volta jil la
menta (davvero pretenziosa) 
che i violentatori l'abbiano la
sciata indifferente. Su un pun
to sono tutti concordi: non 
pensava ad altro che al sesso, 
Pina Siracusa... 

Il processo sia iniziando 
con deposizioni di questo te
nore. Il pubblico ministero, in

tanto, ha spiccato comunica
zione giudiziaria contro Con
celta Azzolina, madre di Co
no, che avrebbe minacciato 
Pina dicendole: «Fai liberare i 
nostri ragazzi o diversamente 
sono disposta a (armi cin
quantanni di galera». Pina, in
vece, nonostante tutto, non 
sembra avere ripensamenti. 
«Sono stati dei mascalzoni, 
tutti, nessuno escluso, alcuni 
di loro erano miei compagni 
di gioco, fin dall'infanzia Al
cuni di loro mi tenevano men
tre altri mi violentavano» Ieri 
in aula, prima che iniziasse l'u
dienza, Pina leggeva «I Mala
voglia». Ha anche il coraggio 
di leggere con tulli i guai che 
sta facendo passare ad un in
tero paese... 

Avvocati in rivolta 
I magistrati di Palermo 
sotto accusa 
Un ricorso al Csm 
Ancora una volta avvocati contro magistrati al pa
lazzo di giustizia di Palermo. 1 penalisti palermitani 
hanno violentemente protestato dopo che Giusep
pe Prinzivalli, presidente della II sezione della Cor
te d'Assise, ha deciso di respingere undici istanze 
di scarcerazione per altrettanti presunti boss di 
Cosa Nostra. Gli avvocati difensori hanno inviato 
una lettera al Csm. 

FRANCESCO VITALE 
•>• PALERMO. Nel palazzo 
dei veleni la polemica e esplo
sa improvvisa, durissima Da 
una parte gli avvocali che di
fendono i mafiosi, dall'altra il 
presidente della II sezione 
della Corte d'assise, Giuseppe 
Prinzivalli. Motivo dello scon
tro, la decisione del presiden
te di respingere tutte le istanze 
di scarcerazione presentate 
dai difensori per la mancala 
notifica della proroga dei ter
mini di custodia cautelare dei 
loro clienti. Una battaglia sen
za esclusioni di colpi che ren
de ancora più pesante l'atmo
sfera all'interno del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Undici 
presunti «uomini d'onore» 
condannati nei due maxlpro-
cessi fin qui svolti resteranno 
in carcere. Lo stesso Prinzival
li, per l'identico cavillo giuri
dico, poco più di una settima
na addietro aveva pero cpn-
cesso la libertà provvisoria ad 
un boss di Cosa Nostra,* quel 
Pietro Mesticati Vitali arresta
to nel 1985 dal commissario 
Peppe Montana e condannato 
a sette anni nell'ambito del 
maxi processo bis. Con una 
ordinanza di trenta pagine, 
depositata lunedì pomengglo, 
la II sezione della Corte d assi
se di Palermo ha fatto un'im-
p/owisa marcia indietro che 
ha annichilito le toghe paler
mitane. Riesaminando le un
dici istanze presentate nei 
giorni scorsi, il presidente 
Prinzivalli si è insomma reso 
conto che la mancata notifica 
della proroga dei termini di 
custodia cautelare ad, alcuni 
detenuti non poteva essere 
considerata nullità assoluta 
ma soltanto relativa: «Per que
sto motivo - spiega Prinzivalli 
- ho deciso per il rigetto di 
tutte le istanze. L'interpreta
zione data dalla Corte all'art.7 
del codice di procedura pena
le è assolutamente corretta. 
Nessuno tuttavia vieta agli av
vocati di ricorrere in Cassazio
ne. Sarà poi la Suprema Córte 
a decidere». Ma era stata pro
prio la Cassazione, con una 
recente sentenza, a stabilire 
che la mancata notifica della 
proroga dei termini di custo
dia cautelare costituiva nullità 
assoluta. Prinzivalli in un pri
mo momento ha sposato la te
si della Cassazione, poi invece 

ha proceduto In senso contra
rio. Perché? 

«Non riusciamo a spiegarlo 
- dicono i penalisti palermita
n i - l a Corte ha usato due pesi 
e d"e misure: ha cambiato 
opinone su un identico pro
blema nel breve volgere di po
chissimi giorni senza che su
bentrassero latti processuali 
nuovi». E allora? I penalisti pa
lermitani stavolta non hanno 
alcuna intenzione di sotterra
re l'ascia di guerra. E in ballo il 
loro prestigio. Appresa la noti
zia del rigetto delle Istanze, la 
Camera penale ha subito stila
to un durissimo documento di 
protesta che è stato inviato al 
Csm, al presidente del tribu
nale di Palermo, al primo pre
sidente della Corre d'Appello 
e allo stesso Prinzivalli. Giove
dì tutti gli avvocati della Ca
mera penale parteciperanno 
ad un assemblea nel corso 
della quale saranno prese al
cune, importanti decisioni. 
tfna,è sia stata preannunciata: 
la rèaliziazione di un libro 
bianco sugli scandali del pa
lazzo di Giustizia di Palermo, 
Di un probabile sciopero nes
suno parla apertamente ma 
sono In tanti a lasciarlo Inten
dere. Insomma, il rapporto 
idilliaco tra i legali palermitani 
e il presidente Prinzivalli si è • 
improvvisamente spezzato. 
Sentite Giovanni Natoli, uno 
dei più importanti penalisti 
del foro di Palermo: «Abbia
mo stimato molto le prece
denti -wntenie del presidente 
Prinzivalli tese a ristabilire la 
verità processuale. La decisio
ne di rigettare le istanze di 
scarcerazione, in modo cosi 
rocambolesco, ci inducono 
però a pensare che le senten
ze precedenti erano soltanto 
frutto di una polemica con i 
giudici isti ultori. Solo cosi si 
può spiegare la rapida inver
sione di rotta. Il pugnò di ferro 
del presidente si è piegato, in
somma, alla ragion di Stato». 
La decisione di Prinzivalli la
scia ovviamente soddisfatti i 
magistrati del pool antimafia. 
Ecco Alberto DI Pisa, uno dei 
quattro giudici che hanno fir
mato la requisitoria del maxi 
processo: «Ho studiato a lun
go il problema - dice DI Pisa -
e mi sono accorto che la man
cata notifica della proroga 
non costituisce nullità assolu
ta ma solo relativa, 

Giornalisti e Parlamentari 

Da domani avrete 
molto da DIRE. 

Documentare, informare, rendere conto: ecco che significa DIRE, la prima Agenzìa 
quotidiana d'informazione dei Gruppi parlamentari comunisti della Camera, del 
Senato e del Parlamento Europeo che da domani si occuperà esclusivamente delle 
attività parlamentari. Con I mezzi tecnologici più avanzati, DIRE darà un'inlot mazlone 
esauriente, tempestiva e, se richiesta, in tempo reale. Conferenza stampa di presenta
zione giovedì 16 giugno alle ore 12.00, Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio 131, Roma. 

DIRE 
Documentazioni Informazioni Resoconti 

Via di Campo Marzio, 69 - 00186 Roma - Te! 6798231 6796627 6797154 6797860 

l l l l f f l l i i l 6 l'Unità 
Mercoledì 
15 giugno 1988 

l i 


